
 
 

CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 

 

DECIMA LEGISLATURA 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA  N.   

 

ISTITUTO ‘NAZARENO STRAMPELLI’ DI LONIGO (VI). QUALI INTERVENTI PER 

GARANTIRE IL PERSONALE E LE ATTIVITA’ DI RICERCA? 

 

presentata il  ottobre 2019  dai Consiglieri Guarda,  

 

Premesso che: 

- l’Istituto di Genetica e Sperimentazione Agraria ‘N. Strampelli’ svolge attività di ricerca e 

prove sul campo per il miglioramento genetico delle diverse specie agrarie. Rappresenta un punto di 

riferimento per le aziende agricole vicentine, in particolare per quelle cerealicole, fornendo un 

preciso supporto tecnico agli agricoltori riguardante le novità varietali, la diminuzione dell'impatto 

ambientale, anche attraverso un corretto bilancio idrico e azotato e il miglioramento qualitativo 

delle produzioni; 

- il suddetto istituto è anche incaricato dal MiPAF della realizzazione nel Veneto delle prove di 

iscrizione al Registro Nazionale Varietale delle seguenti specie: frumento tenero, frumento duro, 

orzo, avena, mais, colza, senape, e soia; 

- lo ‘Strampelli’ conduce, in collaborazione con Veneto Agricoltura, le prove di confronto 

varietale per il frumento tenero, duro ed orzo e mais per il Veneto. E nel corso degli ultimi anni ha 

rafforzato l'attività di formazione e di aggiornamento indirizzata alle scuole e agli istituti della 

provincia vicentina, incentrandosi in particolare sulla salvaguardia del germoplasma, di 

fondamentale importanza per il continuo processo di miglioramento genetico che è alla base di 

un’agricoltura produttiva ed efficiente. 

   

Considerato che: 

- nel febbraio del 2016 Comune di Lonigo, Provincia di Vicenza, Fondazione studi universitari 

di Vicenza e Regione Veneto hanno sottoscritto un accordo per dare continuità operativa allo 

‘Strampelli’ e farlo diventare il polo cerealicolo del Veneto. Il tutto con la garanzia della presenza 

di personale sufficiente per consentire la continuità delle attività di ricerca e gestione dell'istituto; 

- il suddetto accordo si prefigurava quale operazione di riequilibrio al progressivo 

depotenziamento della Provincia, con il trasferimento del personale in capo alla Regione Veneto. 

Inoltre, questo accordo doveva mettere fine ad una lunga fase nella quale l’istituto venne tenuto in 

vita grazie alle realtà cooperative del territorio (Agribagnolo di Lonigo e Coopsementi di Sossano) 

che hanno investito tempo e denaro, anticipando addirittura i finanziamenti attesi dalle istituzioni 

pubbliche e necessari per il corretto proseguo dell'attività; 

- è giunta alla scrivente notizia sul fatto che il personale (tre dipendenti) fino ad oggi impegnato 

presso l'Istituto ‘Strampelli’ è stato trasferito presso il Genio Civile senza alcuna preventiva 

comunicazione e senza alcuna indicazione sul come proseguire le attività di ricerca e la gestione 

della Banca del Germoplasma; 

- il suddetto spostamento degli addetti lascia intendere un cambio di direzione netto e dannoso 

rispetto al sopra citato accordo del 2016. 

  



 

Tutto ciò premesso i sottoscritti consiglieri regionali 

chiedono al Presidente della Giunta regionale 

 

come intenda agire per garantire le attività di ricerca svolte dall'Istituto ‘Strampelli’, anche nel 

rispetto del sopra citato accordo sottoscritto nel 2016. 

 

 


